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EDILIZIA SANITARIA
I PROGETTI DELL’ASL DI FOGGIA

FOGGIA Un momento
della conferenza di
presentazione dei
progetti e la sede
dell’Asl in via Protano

.

Pronti 29 milioni di euro, aperti i cantieri
per 7 ospedali e 26 case di comunità
A Foggia lavori da settembre nell’area dietro il quartiere fieristico
la rete copre anche Gargano, Monti Dauni, Alto e Basso Tavoliere

l L’ASL Foggia ha presentato il cro-
noprogramma dei lavori previsti nell’am -
bito dei finanziamenti PNRR. I lavori ri-
guardano: 26 Case della Comunità e 7
Ospedali di Comunità per un totale di
29.161.556 euro. Presenti alla conferenza il
Direttore Generale della ASL Foggia An-
tonio Nigri, la Direttrice Sanitaria Mara
Masullo e la Task Force PNRR aziendale
coordinata dal Direttore dell’Area Gestio-
ne Tecnica Marcello Tedone.

“Parte la fase operativa – ha dichiarato
Nigri - di attuazione alla riforma dell’or -
ganizzazione territoriale dei servizi sani-
tari prevista dal DM 77 del 2022. L’impegno
che assumiamo è definire un cronopro-
gramma con l’avvio dei cantieri e strin-
gere con le amministrazioni locali un’al -
leanza virtuosa che ci consentirà di por-
tare a termine gli obiettivi che il PNRR
stabilisce”.

Ecco il cronoprogramma: dal 27 maggio
Casa della Comunità di Rodi e Ospedale di
Comunità di Vico; 10 giugno: Ospedale di
Comunità di Vieste; 17 giugno: Case della

Comunità di San Marco in Lamis, Tor-
remaggiore, Vieste; 24 giugno: Case della
Comunità di Foggia (via Grecia), Peschici,
Bovino, Cagnano Varano; 1 luglio: Casa
della Comunità di Monte Sant’Angelo; 9
settembre: Case della Comunità di Man-
fredonia. A ottobre 2024 inizieranno i la-
vori della struttura di Foggia (via Protano)
che ospiterà Casa della Comunità e Ospe-
dale della Comunità (previo rilascio di
autorizzazioni amministrative), delle Ca-
se della Comunità di Stornarella e Troia e
dell’Ospedale di Comunità di Volturino. A
novembre 2024 partiranno i cantieri degli
Ospedali di Comunità di San Marco in
Lamis e San Nicandro e della Casa della
Comunità di Vico. A gennaio 2025 start per
le Case della Comunità di Serracapriola,
San Paolo di Civitate e Accadia. A febbraio
2025 partenza dei lavori per: le Case della
Comunità di Lucera e Orsara e dell’Ospe -
dale di Comunità di Monte Sant’Angelo. A
marzo 2025 le Case della Comunità di San
Giovanni Rotondo, Cerignola. A giugno
2025: Case della Comunità di Biccari e

Carpino. A settembre 2025 case della Co-
munità di Pietramontecorvino, Rocchetta
Sant’Antonio, Apricena.

La Casa della Comunità è il luogo fisico,
di prossimità e di facile individuazione al
quale la persona assistita può accedere per
poter entrare in contatto con il sistema di
assistenza sanitaria. La Casa della Comu-
nità prevede un modello di intervento
multidisciplinare; al suo interno opere-
ranno équipe multiprofessionali compo-
ste da: Medici di Medicina Generale; Pe-
diatri di Libera Scelta; Specialisti Am-
bulatoriali; Infermieri ePsicologi.

L’Ospedale di Comunità è una struttura
sanitaria di ricovero che afferisce alla rete
di offerta dell’Assistenza Territoriale e
svolge una funzione intermedia tra il do-
micilio e il ricovero ospedaliero, con la
finalità di evitare ricoveri ospedalieri im-
propri o di favorire dimissioni protette in
luoghi più idonei al prevalere di fabbi-
sogni sociosanitari, di stabilizzazione cli-
nica, di recupero funzionale e dell’auto -
nomia e più prossimi al domicilio.
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Ecobonus, al via gli incentivi auto
dal 3 giugno sconti fino a 14mila euro
Le risorse disponibili ammontano a un miliardo per i modelli green

l Arrivano, dopo mesi di attesa e un
lungo iter di approvazione, gli incentivi
auto. Il decreto della presidenza del Con-
siglio dei ministri è stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale.

Le risorse disponibili ammontano a un
miliardo di euro: ai 950 milioni del 2024 si
aggiungono infatti altri 50 milioni rimasti
dal 2020. Il contributo massimo alla rot-
tamazione sale da 5.000 a 13.750 euro se si
rottamerà un’auto che inquina. Sono pre-
visti incentivi maggiori del 50% per chi
presenta un Isee inferiore a 30.000 euro.

Agli incentivi statali Stellantis aggiun-
ge, con l’iniziativa «Diamo valore al Made
in Italy», offerte specifiche per i brand
Fiat, Alfa Romeo e Jeep. La principale
riguarda la 500 elettrica, prodotta a Mi-
rafiori, con «il social leasing by Fiat»: i
primi mille clienti privati con un Isee sotto
i 30mila euro, che rottameranno un’auto
vecchia, potranno guidare la vettura, per
tre anni senza alcun costo.

La nuova piattaforma Ecobonus per pre-
notare gli incentivi sarà attiva dal 3 giugno
alle 10, gestita da Invitalia per conto del
Mimit: saranno resi disponibili i moduli
per chiedere il bonus e le tabelle che
riportano i criteri di attribuzione dei con-
tributi. «Sono risorse importanti e signi-
ficative e sono sufficienti», sottolinea il
ministro delle Imprese e del Made in Italy
Adolfo Urso.

«Non voglio finanziare l’acquisto di Ma-
serati ma di auto sostenibili che noi pro-
duciamo nel nostro Paese. È un piano per
le famiglie» aggiunge Urso che guarda con
fiducia all’incontro dell’amministratore

delegato di Stellantis Carlos Tavares con i
sindacati lunedì a Torino.

Tra le novità sono previsti contributi
proporzionali alla classe ambientale di
appartenenza del veicolo da rottamare,
incluse le vetture di classe Euro 5. È
agevolato l’acquisto di auto elettriche, ibri-
de plug-in e a motore termico con un livello
di emissioni di CO2 fino a 135 gr/km, ma
anche di motocicli e ciclomotori elettrici e
non elettrici e di veicoli commerciali leg-
geri. L’obiettivo del provvedimento è in-
centivare la rottamazione delle auto più
inquinanti (Euro 0, 1, 2 e 3) che rap-
presentano il 25% del parco circolante. In
questa direzione va anche il contributo
fino a 2.000 euro per l’acquisto di veicoli
usati Euro 6 con emissioni fino a 160 g/km
CO2, a fronte della rottamazione di un’auto
fino a Euro 4.

Ci sarà anche un contributo all’instal -
lazione di impianti nuovi a Gpl (400 euro) o
a metano (800 euro).

L’arrivo degli incentivi è una boccata
d’ossigeno per il mercato delle auto green
che stenta a decollare e che pone l'Italia
come fanalino di coda tra i principali
mercati europei. Negli ultimi giorni si
sono susseguiti gli appelli delle associa-
zioni di categoria e dei concessionari ad
accelerare i tempi.

«Passo avanti importante per riportare
il mercato auto italiano al centro del pa-
norama europeo. Facilitare l’evoluzione
della filiera automotive porterà valore a
tutto il sistema Paese» commenta pre-
sidente di Motus-E Fabio Press. «Qualsiasi
misura che vada in favore delle vetture

green e del rinnovo del parco auto cir-
colante è positiva» aggiunge il presidente
di Federcarrozzieri Davide Galli che chie-
de di non vanificare gli incentivi con
l’introduzione di accise sulle auto elet-
triche. Plaude anche il sindacato: «arri-
vano in ritardo, ma sono positivi», sot-
tolinea il segretario generale della Fim
Cisl, Ferdinando Uliano. [Ansa]

ECOBONUS
Dal 3 giugno
gli incentivi
auto fino
a 13.750 euro

.
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